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AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO NON VINCOLANTE 

RICERCA DI UN IMMOBILE IN LOCAZIONE DA ADIBIRE A SEDE DIRIGENZIALE 

DEL LABORATORIO ICQRF DI SALERNO 

 

1. OGGETTO DELLA RICERCA 

Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 

agroalimentari del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha necessità di 

individuare un immobile da condurre in locazione per adibirlo a sede dell’ICQRF Laboratorio di 

Salerno. 

L’immobile oggetto di offerta deve:  

- essere già costruito all’atto della partecipazione alla presente selezione;  

- essere ubicato nel comune di Salerno, in subordine, saranno prese in considerazione anche offerte 

riguardanti immobili siti nei comuni limitrofi purché collegati con sistemi di trasporto pubblico;  

- essere realizzato secondo i requisiti previsti nel presente Avviso;  

- avere una destinazione compatibile con quella di uffici pubblici e laboratorio ed essere rispondente 

alle prescrizioni dei vigenti strumenti urbanistici (l’eventuale disallineamento della categoria 

catastale dovrà essere sanato a cura e spese della proprietà entro la data fissata per l'eventuale 

stipula del contratto).  

Saranno valutati immobili che necessitano di interventi di finitura ovvero di adeguamento alle esigenze 

funzionali dell’ICQRF, per i quali la proprietà offerente si impegni a realizzare, a propria cura e spese, 

le opere necessarie a rendere l’immobile conforme ai requisiti richiesti e ad ogni disposizione di legge. 

L’immobile selezionato sarà oggetto del contratto di locazione da sottoscriversi secondo lo schema che 

costituisce l’allegato 1 “Schema contratto di locazione” del presente Avviso. 

La stipula di un preliminare di locazione è eventuale ed è subordinata all’accordo tra le Parti. 

Il contratto di locazione avrà durata di 6 (sei) anni decorrenti dalla data di presa in consegna 

dell’immobile, rinnovabile per ulteriori 6 (sei) anni nei casi e secondo le modalità stabilite dalla 

normativa vigente in materia di locazioni passive delle Pubbliche Amministrazioni, qualora 

permangano i fabbisogni allocativi e le condizioni di convenienza economica alla locazione per 

l’ICQRF. 

 

2) CONSISTENZA IMMOBILIARE 

La superficie complessiva richiesta è pari a mq 1.400-1.600 di cui: 

Laboratori mq. 800-900  

Aree tecniche e magazzini: mq 200-300 

Uffici: almeno mq. 400  

Oltre ad almeno mq. 200 di area esterna per la collocazione di: 
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1. Box di stoccaggio bombole gas tecnici realizzato a distanza di sicurezza dagli edifici 

circostanti ed a norma di legge con parete para - schegge a circa 1 metro dalle porte e 

opportuna ventilazione. 

2. Macchine per impianto di climatizzazione estiva ed invernale dell’immobile 

3. Compressori e quant’altro necessario per lo svolgimento dell’attività istituzionale 

4. Punto per il carico e scarco delle merci 

5. Punto per stoccaggio temporaneo dei rifiuti assimilabili agli urbani in attesa del 

conferimento agli enti/ditte preposte 

6. Parcheggio autovettura di servizio 

Le superfici indicate sono da considerarsi come minime e gli spazi di distribuzione quali, corridoi, 

eventuali scale, ecc. possono ritenersi inclusi purché razionalmente distribuiti. 

La presenza, nelle vicinanze, di una cabina elettrica per l’erogazione di almeno 130KW trifase in bassa 

tenzione è necessaria per l’alimentazione delle varie apparecchiature del laboratorio. 

 

3) REQUISITI DELL’IMMOBILE 

3.1 Esigenze funzionali 

Alla consegna, l’immobile deve essere dotato delle seguenti funzioni: 

• Uffici per allocazione di almeno 30 dipendenti di cui numero 1 ufficio con postazione singola 

(dirigente) e i restanti con non più di 4 postazioni per ambiente 

• Spogliatoio maschile e spogliatoio femminile 

• Bagni per uomini, donne e persone con disabilità in numero sufficiente con antibagni, almeno un 

blocco per piano 

• Biblioteca/sala riunioni/sala videoconferenza capienza almeno 30 persone 

• Sala ristoro 

• Locale server 

• Sale campioni  

• Sala reagenti 

• Magazzino 

• Ambienti di laboratorio compartimentati per funzioni (laboratorio di analisi sensoriale: sala panel, 

ambiente allestimento campioni e lavaggio; laboratorio chimico: lab oli, lab cereali, lab. lattiero-

caseario, lab. vitivinicolo, lab. conserve, almeno tre laboratori strumentali, 2 sale bilance, 1 

ambiente muffole e stufe, un ambiente per la macinazione e l’omogeneizzazione dei campioni, un 

ambiente lavaggio; laboratorio di biologia molecolare: ambiente macinazione, ambiente lavaggio, 

ambiente estrazione e allestimento PCR, ambiente bianco per allestimento master mix, ambiente 

PCR, ambiente post PCR con zona di allestimento, magazzino; laboratorio di microvinificazione 

ca 30 mq con superficie vascata a pavimento e almeno un pozzetto di scarico. 
 
3.2. Strutture portanti 

Le strutture portanti devono essere certificate con relativo certificato di collaudo statico, e devono 

essere atte a garantire i seguenti sovraccarichi accidentali minimi sulle strutture orizzontali: 
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• 200 kN/m2, per le zone destinate ad uffici non aperti al pubblico; 

• 400 kN/m2, per le scale comuni, balconi e ballatoi; 

• 600 kN/m2, per le zone adibite a laboratorio, magazzini, sale campioni. 

L’immobile dovrà essere verificato nei confronti dei carichi gravitazionali, considerando i sovraccari-

chi variabili verticali indicati dalle NTC 2018 per una nuova costruzione. 

L’indice di vulnerabilità sismica dell’immobile, valutato sulla base della classe d’uso prevista dal pre-

sente Avviso e a seguito di verifica di sicurezza effettuata ai sensi del DM 17 gennaio 2018 (recante 

“Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni”) dovrà essere superiore al livello minimo 

previsto dalla normativa vigente per il successivo utilizzo della struttura. 

 

3.3 Requisiti tecnici 

L’immobile deve soddisfare i seguenti requisiti: 

• L’altezza interna utile dei locali, al netto di eventuali controsoffitti deve essere non inferiore a 

mt. 3,00. 

• Deve essere possibile installare, sulla copertura sterna, i motori delle cappe chimiche (12 

cappe) e i relativi dispositivi di estrazione d’aria, pertanto, i solai e la copertura esterna 

dovranno poter essere perforati per consentire il passaggio delle linee di espulsione e ricambio 

aria con tubazione di ca. 20 cm di diametro ciascuna. La copertura esterna, inoltre, dovrà essere 

calpestabile e protetta lungo il perimetro da parapetto a norma. 

• La pavimentazione deve essere realizzata con mattonelle antiscivolo e antiacido. 

• Le vie di fuga i percorsi di esodo (comprese eventuali scale) devono essere conformi alla 

vigente normativa antincendio, per quanto attiene numero, ubicazione e larghezza. 

• Le scale devono essere antiscivolo.  

• Dovrà essere realizzato un controsoffitto, ad altezza non inferiore a 3 metri, con pannelli 

ignifughi, per consentire il passaggio degli impianti delle diverse utilities. 

• Tutte le stanze adibite ad ufficio, laboratorio e la sala riunioni sala ristoro dovranno avere 

superficie esterna finestrata conforme al regolamento edilizio comunale in vigore. Per i 

magazzini, gli spogliatoi, i locali tecnici ed i bagni, il mancato rispetto del requisito di cui sopra 

dovrà essere compensato con impianti di ventilazione e ricambio di aria conformi alle 

normative vigenti. 

• Per gli infissi esterni sono necessari i seguenti requisiti:  

a) certificazione antieffrazione (al piano terra) – in alternativa è possibile 

l’installazione di inferriate metalliche;  

b) vetri antischegge e antisfondamento;  

c) protezione contro l’eccessivo irraggiamento solare mediante tende ovvero frangisole 

o similari, negli ambienti di laboratorio è invece richiesta l’applicazione di filtri solari.  

• Le porte di accesso alle stanze devono essere dotate di serratura almeno di tipo manuale con 

almeno tre chiavi in dotazione.  

• In caso di edificio a più piani (2 max 3), la porzione di superficie da dedicare a laboratorio 

chimico, ai magazzini tecnici e alle sale campioni dovrà essere collocata preferibilmente a pian 

terreno, verificata l’efficiente operatività delle cappe chimiche. 
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• L’intera area del laboratorio chimico dovrà essere protetta dalle aree circostanti con 

compartimentazione REI 120 o superiore. 

 

3.4 Dotazione impiantistica 

Alla consegna, l’immobile dovrà essere dotato dei seguenti impianti: 

• Impianto elettrico. È necessaria cabina elettrica da almeno 140 KW trifase in bassa tensione, 

con quadri di potenza e linee elettriche opportunamente commisurati alle esigenze di ciascun 

ambiente di lavoro, secondo i dati di massimo assorbimento che saranno forniti, prese per 

apparecchiature da ufficio e da laboratorio queste ultime anche di tipo trifase a 220 V o 380 V 

distribuite in modo da garantire l’opportuna alimentazione elettrica dei dispositivi, apparati e 

macchinari in dotazione. La protezione dai contatti indiretti dovrà essere assicurata 

dall’utilizzo di interruttori differenziali di tipologia e soglia di intervento tali da garantire la 

corretta selettività orizzontale e verticale. In sala Panel dovranno essere previsti i collegamenti 

elettrici a 12 postazioni individuali per illuminazione e pulsante di segnalazione. Gruppo 

statico di continuità da 160 KVA posizionato in ambiente raffrescato con sufficiente ricambio 

d’aria. 

• Elettrico/TD (trasmissione dati e fonia) a servizio di tutti gli ambienti di lavoro, degli spazi 

comuni e dei locali tecnici (sale campioni, magazzini ecc.) per punti rete in numero minimo 

pari a ca. 130 punti doppi (dati/fonia) da realizzare come segue: ogni Postazione da Ufficio (a 

seguire, PdU), sarà costituita da una parte dati e da una parte elettrica, inserite in distinte scatole 

incassate in parete oppure in canalizzazione esterna ovvero a torretta. Nei corridoi e/o nelle 

aree comuni dovranno essere predisposti un numero sufficiente di analoghi punti rete 

dati/alimentazione per il collegamento di apparecchiature condivise in rete (stampanti, scanner, 

fax, fotocopiatrici, ecc… Negli ambienti adibiti a laboratori, sale campioni e magazzini 

dovranno altresì essere previsti punti rete dati, fonia e alimentazione in numero sufficiente per 

consentire il collegamento di terminali e apparecchiature. La parte dati comprende: cavi per 

presa d’utente in rame tipo UTP in categoria 6, n. 2 prese tipo RJ45 in categoria 6 negli 

ambienti di lavoro, porta-frutti e piastrina con placca uniforme a quelle della rete di servizio. I 

cavi dati saranno attestati: da un lato su prese tipo RJ45 categoria 6 negli ambienti da lavoro; 

nell’altro terminale sul pannello di permutazione RJ45 dell’armadio rack ovvero del centro 

stella (locali tecnici per il nodo principale e secondari, in numero di 1 per piano). Gli eventuali 

nodi secondari saranno collegati al nodo principale mediante cavo in fibra ottica attestata su 

apposito cassetto di permutazione con connettori. La parte elettrica delle PdU dovrà essere 

dotata di almeno n. 4 prese Schüko e bipasso da 10/16A. L’immobile dovrà trovarsi in una 

zona coperta dai servizi di connettività da parte di un operatore TLC per la trasmissione dati 

con tecnologia FTTH. Al fine di assicurare l’effettiva raggiungibilità della sede, la Proprietà 

dovrà approvvigionare, con oneri interamente a proprio carico, un collegamento internet a larga 

banda che verrà cessato all’avvio del contratto di locazione. La proprietà dovrà fornire copia 

dei relativi contratti di servizio (intestati alla Proprietà) e consentire la verifica, da parte 

dell’ICQRF, del loro corretto funzionamento all’atto della consegna dell’immobile. Tutti gli 

oneri per l’approvvigionamento e l’esercizio dei suddetti collegamenti saranno a carico della 
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Proprietà, che provvederà altresì alla loro cessazione una volta consegnato l’immobile. Il 

quadro elettrico generale ed i quadri di piano dovranno avere un numero idoneo di interruttori 

magnetotermici differenziali per il sezionamento dei singoli uffici. 

• Impianto di illuminazione, comprensivo dei corpi illuminanti a LED per ogni ambiente, atti a 

garantire sul piano da lavoro la luminosità minima pari a 400 lux. 

• Impianto di climatizzazione e ricambio d’aria, preferibilmente del tipo “a tutt’aria esterna”, di 

adeguata potenza sia in riscaldamento che in raffrescamento con regolazione delle condizioni 

ambientali per ciascun macroambiente al fine di soddisfare i requisiti di seguito specificati: 

Temperatura ottimale compresa nell’intervallo 19-25°C e Umidità relativa 40-60%. Ricambio 

nei laboratori e nei locali tecnici deve essere pari ad almeno 6 volumi/ora, mentre per l’area 

uffici si devono seguire le prescrizioni della norma UNI 10339 con possibilità di regolare le 

portate d’aria in immissione ed in estrazione. In alternativa, impianto autonomo di ricambio 

dell’aria aspirata dalle cappe chimiche, da collocare all’esterno o sulla copertura dell’edificio, 

costituito da ventilatori di immissione aria collegati al sistema di controllo di ciascuna cappa e 

relative batterie di scambio termico. Timer generale a programmazione settimanale, che ne 

consenta di impostare i parametri di accensione e spegnimento e l’impostazione della 

temperatura per le singole unità interne. In alcuni locali (locali server, magazzini, sala campioni 

e in almeno quattro ambienti di laboratorio) dovrà essere garantita la climatizzazione in 

raffrescamento ed il ricambio d’aria in continuo 24 ore su 24, assicurando una temperatura 

costante per tutto l’anno. 

• Impianti idrici, negli ambienti di laboratorio deve essere prevista alimentazione e scarico acqua 

in numero sufficiente ad allacciare banconi, cappe, strumentazione e quant’altro necessiti di 

acqua per il funzionamento. L’impianto dovrà garantire l’idonea portata di acqua a tutte le 

apparecchiature ad una pressione superiore a 3 bar. Nei laboratori dovrà essere realizzato un 

impianto di distribuzione di acqua demineralizzata (prodotta con apparecchiatura in 

disponibilità dell’Amministrazione), con tubazioni in PVC incollato e con almeno n. 1 

rubinetto in ciascuna delle stanze. Nei bagni e nella sala ristori devono essere presenti lavandini 

con acqua calda e fredda in tutti i bagni e nella sala ristoro. 

• Rete distribuzione gas tecnici. I gas in uso sono: aria da compressore, azoto da generatore, 

azoto da bombole, argano da bombole, ossigeno da bombole, elio da bombole. La rete sarà 

dimensionata in funzione del layout strumentale che verrà definito, le linee di distribuzione 

saranno complete dei riduttori di pressione, di raccorderia speciale e di raccorderia Swagelok 

per il collegamento finale lato macchina. Per i gas di elevata purezza alimentati da bombole e 

utilizzati in sede analitica è richiesto seamless stainless steel – TP 361-316 L  Le bombole 

dovranno essere alloggiate nel box collocato all’esterno dello stabile, nel quale saranno 

installati anche i riduttori di pressione di primo stadio (uno per ciascuna linea) e le valvole 

pneumatiche di intercettazione collegate al sistema di rilevazione fughe gas. L’impianto deve 

essere collaudato per la verifica della tenuta dei gas. 

• Impianto rilevazione gas per rilevare la presenza di ossigeno in 3-4 ambienti di laboratorio a 

rischio di saturazione con azoto, argon ed elio, costituto da centralina multicanale, sensori, 

trasmettitori, armadio di alimentazione e allarmi sonori e visivi. 

• Impianto elevatore per immobili distribuiti su più piani, con numero adeguato di elevatori (ivi 

compreso montacarichi) con portata non inferire a 600 kg; 
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• Sistemi antincendio: I.R.A.I. con centrale di controllo e rivelatori di fumo ottici, singolarmente 

indirizzati con ripetizione a controsoffitto in numero sufficiente e commisurato alla tipologia 

di attività svolta nei diversi ambienti; dispositivi di segnalazione ottico-acustica e impianto di 

allarme vocale (Evac); illuminazione di emergenza.  

• Segnalazione, luci di emergenza con indicazione delle vie di fuga, ecc., progettate secondo le 

norme tecniche vigenti; 

• Antintrusione; 

• Videosorveglianza; 

Per tutti gli impianti dovrà essere fornita la seguente documentazione:  

• Progetto dell’impianto 

• Schemi “as-buit”  

• Dichiarazione di Conformità ai sensi del D.M. 37/2008  

• Certificato di collaudo, ove applicabile 

• Altra documentazione specifica prescritta dalla normativa di settore 

 

3.5 Sistemi di aspirazione a servizio di apparecchiature e strumentazioni 

Alla consegna, l’immobile dovrà essere dotato delle seguenti predisposizioni: 

- tubazioni in PVC/alluminio dei sistemi di aspirazione per cappe chimiche (n. 12, diametro 20 -25 

cm), comprensive dei cavi per i collegamenti elettrici e canne fumarie.  

- tubazioni in PVC/alluminio per bracci aspiranti (ca. n. 9, diametro 10 cm), armadi di sicurezza per 

reagenti chimici (n. 7, diametro 10 cm) e strumentazione scientifica (ca. n. 5 diametro 10-15 cm) 

comprensivi di canalizzazione, collegamenti elettrici e aspiratori.  

 

3.6 Rispetto normative vigenti  

• L’immobile deve essere e dovrà essere alla consegna legittimo sotto il profilo urbanistico 

edilizio;  

• la destinazione d’uso dell’immobile deve essere o dovrà essere alla consegna: ufficio pubblico 

e laboratorio; 

• deve essere in possesso, ai sensi all’art. 24 del DPR 380/01 e ss.mm.ii, di certificato di agibilità 

o di richiesta di certificato su cui è maturato il silenzio assenso (attestazione rilasciata dal 

competente Comune) o di segnalazione certificata di agibilità e delle altre successive 

eventualmente richieste/depositate che hanno interessato l’immobile o porzione di esso per la 

destinazione d’uso specifica uffici pubblici e laboratori. Al termine degli interventi di finitura 

e/o adeguamento funzionale alle esigenze dell’ICQRF, realizzati a cura della proprietà con 

apposito titolo edilizio, la proprietà  presenterà apposita SCA corrispondente al nuovo stato di 

fatto, per uso specifico uffici pubblici e laboratorio;  

• l’immobile deve essere conforme o dovrà essere conforme alla consegna alla normativa 

vigente, nazionale e regionale, in materia di accessibilità e superamento delle barriere 

architettoniche per gli edifici pubblici e aperti al pubblico;  

• gli impianti presenti nell’immobile e quelli realizzati/modificati in relazione alle esigenze 

dell’ICQRF devono essere conformi alla normativa in materia di impiantistica;  
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• l’immobile deve  o dovrà essere alla consegna in possesso dell’attestato di prestazione 

energetica; 

• l’immobile deve e dovrà essere alla consegna conforme alla normativa tecnica e antisismica 

vigente (NTC 2018) e deve essere in possesso di collaudo statico e documento di analisi della 

vulnerabilità sismica dai quali emerga il soddisfacimento dei requisiti strutturali di cui al punto 

3.2 del presente Avviso, ove ricorrano le circostanze di legge, tali documenti saranno 

attualizzati a seguito dei lavori di adeguamento;  

• l’immobile deve essere o dovrà essere alla consegna dotato di impianti di ventilazione che 

garantiscano la conformità alla norma UNI 10339, rispondente alle normative vigenti ed 

applicabili in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro in particolare e non 

esclusivamente ai requisiti dei luoghi di lavoro di cui all’allegato IV D.Lgs. n. 81/2008 e 

successive modifiche e integrazioni;  

• l’immobile deve essere o dovrà essere alla consegna rispondente alla normativa antincendio 

vigente ed applicabile e dotato di S.C.I.A. per tutte le attività presenti di cui all’allegato I al 

D.P.R. 151/11;  

• in merito all’assenza / presenza di materiali contenenti amianto (MCA) o di materiali da 

costruzione / finitura per i quali sia conclamato, o comunque sospetto, un possibile danno da 

esposizione per la salute delle persone dovrà rilasciarsi apposita dichiarazione sostitutiva – atto 

di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 secondo il modello di cui l’Allegato 5 

“Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà relativa alla presenza di materiali per il quale sia 

conclamato, o comunque sospettato, un possibile danno da esposizione per la salute delle 

persone” del presente Avviso;  

• l’immobile dovrà essere conforme a tutte le normative statali e regionali nonché ai regolamenti, 

in particolar modo a quelle in materia di igiene, e alle previsioni degli strumenti di 

pianificazione comunale vigenti.  

• Il rispetto delle normative verrà asseverato da un tecnico abilitato incaricato dalla proprietà in 

fase di offerta e pienamente documentato in fase di consegna dell’immobile. 

Si specifica che l’espressione “dovrà essere alla consegna” scaturisce dalla necessità di adeguare 

l’immobile alle esigenze funzionali e impiantistiche specificate nel presente Avviso e che implicano 

un titolo abilitativo o, più in generale, comportano una variazione dello stato di fatto. Nella domanda 

di partecipazione il proprietario si impegna ad eseguire tali adeguamenti e a fornire le certificazioni 

aggiornate, ivi inclusa la SCA per la destinazione d’uso specifica “Uffici pubblici e laboratorio”, al 

nuovo stato dell’immobile prima della consegna e comunque entro i termini comunicati dall’ICQRF.   

 

3.7 Requisiti preferenziali 

Per la scelta degli immobili sopra indicati, saranno considerati elementi preferenziali:  

• recente periodo di costruzione; 

• tempistiche di consegna dell’immobile; 

• requisiti strutturali in termini di sovraccarichi statici e indice ζE di vulnerabilità sismica 

superiori ai requisiti minimi richiesti per una o più funzioni;  

• flessibilità distributiva: utilizzo di tramezzature mobili che consentano modifiche delle 
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dimensioni delle stanze;  

• controsoffittatura e cavedi ispezionabili per il passaggio degli impianti;  

• postazione di lavoro con almeno una presa sotto UPS;  

• materiali di rivestimento, resistenti all’usura che consentano agevole manutenzione e pulizia;  

• efficienza energetica e sostenibilità: classe energetica alta anche in relazione alle prestazioni 

dell’involucro e alla presenza di impianti e/o tecnologie che riducano i costi di gestione;  

• impianti che utilizzano fonti energetiche rinnovabili (fotovoltaico, solare-termico, etc.);  

• disponibilità di parcheggi e/o vicinanza a parcheggi pubblici per i dipendenti;  

• vicinanza con linee di trasporto pubblico/facilità di accesso;  

• indipendenza del fabbricato e assenza o limitatezza di spazi condominiali;  

• controlli temporizzati, o sensori di presenza nelle aree di uso infrequente (bagni, scale, 

corridoi);  

• sensori di luce naturale che azionino gli attenuatori della luce artificiale (dimmer) in modo da 

garantire un illuminamento totale costante sulle superfici di lavoro e consistenti risparmi di 

energia nelle aree che dispongono di luce naturale;  

• porte con elettroserratura ad apertura a consenso (badge) per l’accesso ai locali;  

• buono stato manutentivo degli impianti, dei rivestimenti, degli infissi esterni e interni, dei 

servizi igienici. 

 

4) REQUISITI DELL’OFFERENTE 

L’offerente (persona fisica o giuridica), pena l’inammissibilità dell’offerta e/o l’impossibilità di 

sottoscrivere il relativo contratto, deve:  

- essere proprietario dell’immobile offerto o dimostrare, con valida documentazione (ad es.: atto di 

procura generale o speciale, preliminare di compravendita, contratto di leasing, ecc.) in sede di 

presentazione dell’offerta, di poterne avere la piena e completa disponibilità giuridica al momento 

della sottoscrizione del contratto di locazione;  

- essere in possesso dei requisiti di “affidabilità” espressamente riportati nell’allegato 2 del presente 

Avviso, da dichiarare, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, mediante compilazione 

e sottoscrizione del suddetto modello di dichiarazione (i requisiti dovranno essere posseduti e 

dichiarati da ciascun soggetto che vanti diritti reali sull’immobile, o abbia o possa vantare, a 

qualsiasi altro titolo, la disponibilità dello stesso).  

L’offerente deve, altresì, dichiarare la sussistenza di eventuali rapporti contrattuali diretti e/o indiretti 

con l’ICQRF al fine di consentire al medesimo di valutare la presenza di possibili situazioni di conflitto 

di interesse.  

 

5) PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Le proposte dovranno pervenire entro le ore 12:00 del giorno 7 agosto 2026 all’indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC): aoo.icqrf.labsa@pec.masaf.gov.it 

Oppure, per posta raccomandata, al seguente indirizzo: 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste – Dipartimento dell’Ispettorato 
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centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari: ICQRF 

Laboratorio di Salerno – Via Cavalleggeri n. 51 – 84098 Pontecagnano Faiano (SA) c/o CREA – OF. 

Il plico dovrà recare la seguente dicitura: “Indagine preliminare per locazione di immobile da adibire 

a sede dell’ICQRF Laboratorio di Salerno”. 

Il plico dovrà contenere la seguente documentazione: 

1. Domanda di partecipazione, redatta conformemente allo schema di cui all’Allegato 2 “Domanda 

di partecipazione” al presente Avviso, sottoscritta dal soggetto/i munito/i dei necessari poteri di 

rappresentanza, a cui deve essere allegata la documentazione  

- copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del soggetto/i munito/i dei 

necessari poteri di rappresentanza;  

- visura catastale dell’immobile;  

- titolo di proprietà dell’immobile non soggetto ad azioni di alcun tipo e che non presenti vizi 

che possano portare al suo annullamento o a dichiarazioni di nullità oppure valida 

documentazione che ne attesti la disponibilità giuridica al momento attuale o comunque al 

momento della sottoscrizione del contratto di locazione. L’immobile, altresì, non deve essere 

soggetto ad ipoteche o a trascrizioni e gravami in genere che possano pregiudicare o 

ripercuotersi sull’instaurando rapporto locatizio; 

- visura camerale, in caso di società 

N.B. Dovranno essere rese tutte le dichiarazioni indicate nella domanda di partecipazione - 

Allegato 2. 

 

2. Offerta economica redatta conformemente all’Allegato 3 “Offerta economica” al presente Avviso. 

L’offerta presentata sarà vincolante per i partecipanti per un periodo di 12 mesi dalla scadenza del 

termine di ricezione e, in caso di selezione da parte dell’ICQRF e di positivo esito delle negoziazioni, 

fino alla stipula del contratto di locazione. 

Le offerte dovranno essere formulate avendo riguardo alle condizioni dell’immobile come 

previste all’atto della consegna, che dovranno essere descritte e/o asseverate nella relazione 

tecnica di cui al successivo punto 3 che la parte offerente dovrà allegare a pena di esclusione.  

 

3. Relazione tecnica asseverata, redatta conformemente all’Allegato 4 “Relazione tecnica 

asseverata” del presente Avviso, sottoscritta da un tecnico abilitato e regolarmente iscritto all’albo, il 

quale attesta, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000:   

- la conformità edilizia dell’immobile;  

- la destinazione d’uso dell’immobile;  

- la compatibilità della funzione Uffici pubblici e laboratorio con gli strumenti urbanistici 

vigenti;  

- l’eventuale sussistenza di vincoli nonché l’indicazione degli estremi di eventuali atti 

d’obbligo e convenzioni urbanistiche stipulati per ottenere titoli abilitativi alla 

realizzazione dell’immobile;  

- la conformità dello stato attuale dell’immobile agli elaborati grafici allegati ai titoli 

abilitativi che ne stabiliscono lo stato legittimo;  
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- la sussistenza del certificato di agibilità/richiesta di certificato su cui è maturato il silenzio 

assenso/segnalazione certificata di agibilità;  

- la conformità dell’immobile offerto alla normativa vigente (nazionale e regionale) in 

materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche per gli edifici pubblici 

e aperti al pubblico;  

- la rispondenza alla normativa vigente in materia di conformità impiantistica;  

- il possesso dell’attestato di prestazione energetica;  

- la rispondenza alla normativa tecnica vigente, in termini di portata (sovraccarico) dei solai 

e vulnerabilità sismica o gli eventuali interventi di miglioramento/adeguamento proposti;  

- il possesso di collaudo statico e del documento di analisi della vulnerabilità sismica;  

- la rispondenza a tutte le previsioni applicabili in materia di tutela della salute e sicurezza 

sul luogo di lavoro di cui al D. Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni ed in 

particolare alle prescrizioni di cui all’allegato IV;  

- la rispondenza dell’immobile alla normativa antincendio vigente ed applicabile ed il 

possesso di S.C.I.A. per le attività di cui all’allegato I del D.P.R. 151/11 in quanto soggette 

alle visite e ai controlli di prevenzione incendi da parte da parte del Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco.  

4. Documento di Analisi della Vulnerabilità sismica regolarmente depositato presso gli uffici 

competenti, ove presente. 

5. Certificato di collaudo statico ed eventuali successive dichiarazioni di regolare esecuzione rese dal 

direttore dei lavori nei casi previsti dalla legge e/o relazione di valutazione della sicurezza statica ai 

sensi delle norme tecniche NTC 2018. Tale documentazione, regolarmente depositata presso gli uffici 

competenti, deve certificare il soddisfacimento dei requisiti per i sovraccarichi dei solai previsti dal 

presente Avviso. 

6. Planimetrie dei vari locali, in scala e quotate, con l’indicazione della superficie lorda complessiva 

di ogni piano e l’individuazione delle aree suddivise per funzioni (uffici, laboratori, sale campioni ecc); 

Tale documentazione deve essere fornita in formato cartaceo e su richiesta in formato digitale (.dwg) 

su adeguato supporto informatico di memorizzazione.  

7. Certificato rilasciato dal Comune che attesti che la destinazione Uffici pubblici e laboratori è 

pienamente compatibile con gli strumenti urbanistici vigenti. Qualora lo stesso non venga rilasciato 

dall’amministrazione comunale, potrà essere presentato il certificato di destinazione urbanistica.  

8. Dichiarazione della proprietà redatta sul modulo allegato 5 del presente Avviso, che attesti, ai 

sensi degli articoli 47, 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000, l’assenza di materiali contenenti amianto e/o di altri 

materiali da costruzione/finitura per il quale sia conclamato, o comunque sospettato, un possibile danno 

da esposizione per la salute delle persone o, in caso contrario, l’indicazione e la tempistica delle azioni 

che si intendono intraprendere prima della consegna dell’immobile. 

 

La domanda di partecipazione debitamente sottoscritta dal/i soggetto/i munito/i dei necessari 

poteri di rappresentanza è richiesta a pena di esclusione. È altresì richiesta, a pena di esclusione, 

la copia fotostatica del documento di identità del/i medesimo/i soggetto/i. Costituiscono causa di 
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esclusione le omissioni, inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità 

dell’offerente. 

 

L’offerente fornisce, in qualsiasi momento, su richiesta dell’ICQRF la documentazione relativa 

alle dichiarazioni di cui alla domanda di partecipazione e a quelle di cui alla relazione asseverata, 

nonché le ulteriori documentazioni/certificazioni che saranno ritenute necessarie, entro il 

termine massimo di giorni 15 (quindici), a pena di esclusione.  

Il proprietario si impegna a consegnare l’immobile completamente agibile e funzionante in ogni sua 

parte, aderente ai requisiti dichiarati in sede di offerta e alle esigenze funzionali e impiantistiche 

dell’ICQRF nonché a fornire, al termine dei lavori, tutta la documentazione aggiornata allo stato finale 

dell’immobile prima della sua consegna e comunque entro i termini comunicati dall’ICQRF. 

A garanzia del suddetto adempimento, l’offerente, entro 15 giorni dalla comunicazione di avvenuta 

selezione dell’offerta, deve costituire e presentare una fideiussione “a prima richiesta” di importo pari 

al 2% del canone complessivo annuale offerto che preveda espressamente:  

- la specifica rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile;  

- l’operatività della garanzia medesima a semplice richiesta dell’ICQRF. 

La mancata costituzione della fideiussione entro il termine stabilito equivale al ritiro dell’offerta. 

 

6) CONGRUITA’ DEL CANONE E AUTORIZZAZIONE ALLA STIPULA DEL 

CONTRATTO DI LOCAZIONE 

Ai sensi e per gli effetti del D.L. n. 95/2012 convertito con Legge n. 135/2012, il canone di locazione 

dell’offerta selezionata viene sottoposto alla valutazione di congruità degli organi tecnici 

dell’Agenzia del Demanio, all’esito della quale l’ente rilascia il Nulla Osta alla stipula (art. 2, comma 

222 della l. n. 191/2009). La documentazione eventualmente richiesta ai fini del rilascio della 

valutazione di congruità da parte dell’Agenzia del Demanio deve essere trasmessa – a pena di 

esclusione - entro il termine di 20 (venti) giorni dalla richiesta del Responsabile del Procedimento.  

Per effetto di quanto disposto dall’art.3, comma 6, del D.L. 95/2012 conv. in L.135/2012, nel caso di 

formalizzazione del contratto di locazione, si applicherà la riduzione del 15 per cento sul canone 

congruito dall’Agenzia del Demanio; ai sensi del successivo comma 10, qualora l’offerta provenga da 

un Ente pubblico non territoriale, ricompreso nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuato dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1, comma 2,della legge 31 dicembre 

2009, n.196, si applicherà, nel caso di successiva formalizzazione, una riduzione del 30 per cento del 

valore locativo congruito dalla competente Commissione di congruità dell’Agenzia del Demanio. 

La richiesta di sottoscrizione del contratto di locazione viene sottoposta all’autorizzazione dei 

competenti organi amministrativi dell’ICQRF. 

 

7) DISPOSIZIONI GENERALI E AVVERTENZE 

La presente indagine riveste solo il carattere di analisi preliminare finalizzata all’individuazione di uno 

o più immobili in locazione. Le proposte che perverranno non vincoleranno in alcun modo l’ICQRF 

alla sottoscrizione di un contratto di locazione. 
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L’ICQRF si riserva la facoltà di non selezionare alcuna offerta o di selezionare una o più offerte ritenute 

idonee alle finalità della presente indagine, nonché di recedere dalla procedura in qualunque momento 

e senza obbligo di motivazione. 

Nessun diritto sorge in capo all’offerente per effetto della presentazione della domanda di 

partecipazione. Con la partecipazione al presente annuncio, l’offerente prende atto che l’ICQRF non 

ha alcun obbligo di comunicare l’esito dell’indagine e che, per l’effetto, è onere del partecipante 

richiedere informazioni sullo stato del procedimento. 

L’Amministrazione potrà procedere alla valutazione anche in presenza di una sola proposta valida, 

sempre che sia ritenuta idonea e conveniente per l’Amministrazione medesima. 

In ogni caso l’ICQRF non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, per la 

documentazione presentata che sarà acquisita agli atti e non verrà restituita. 

Non sarà possibile riconoscere alcun diritto di intermediazione ad operatori ed agenzie del settore 

immobiliare che faranno pervenire offerte in nome e per conto di propri clienti. 

L’ICQRF potrà effettuare uno o più sopralluoghi, concordati con l’offerente, sugli immobili proposti, 

al fine di verificarne l’idoneità rispetto alle finalità della presente indagine immobiliare. 

Nel caso in cui venisse accertata la non corrispondenza dell’immobile a quanto attestato nell’offerta, 

ovvero nel caso siano accertate irregolarità dal punto di vista urbanistico e/o normativo, si dovrà 

intendere revocato ogni eventuale accordo intercorso e il soggetto proponente sarà obbligato a 

rimborsare tutte le spese sostenute sino alla data dell’interruzione della trattativa. 

In occasione della consegna dell’immobile la proprietà produrrà i documenti previsti dalla normativa 

vigente e finalizzati ad attestare che l’immobile al termine dei lavori di adeguamento, relativamente 

alla destinazione d’uso convenuta, è legittimo sul piano urbanistico ed edilizio e pienamente conforme 

in materia di agibilità, sicurezza ex D.Lgs 81/2008, impianti, prevenzione incendi, sicurezza statica, 

vulnerabilità sismica, superamento delle barriere architettoniche, prestazione energetica.  

 

L’ICQRF si riserva comunque la facoltà di chiedere ulteriore documentazione tecnica integrativa. In 

ogni caso termini e modalità della consegna della documentazione saranno disciplinati altresì nel 

contratto di locazione.  

 

 

I dati personali saranno trattati in conformità al regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. L’informativa ex artt. 13 e 14 del 

regolamento (UE) 2016/679 è disponibile al seguente link: Masaf - Privacy 

Con l’invio dell’offerta, i concorrenti esprimono, pertanto, il loro assenso al predetto trattamento. 

Responsabile del procedimento è il Direttore del Laboratorio di Salerno, Dr.ssa Carmela Galli. 

Per contatti: tel.  089 7981441 

PEC: aoo.icqrf.labsa@pec.masaf.gov.it 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5911
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Il presente annuncio è pubblicato integralmente sul sito del Ministero dell’agricoltura della sovranità 

alimentare e delle foreste. 

 

8) ALLEGATI 

Al presente Avviso sono allegati e resi disponibili nella medesima pagina del sito internet istituzionale 

i seguenti allegati: 

1. “Schema contratto di locazione”;  

2. “Domanda di partecipazione”;  

3. “Offerta economica”;  

4. “Relazione tecnica asseverata”;  

5. “Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà relativa alla presenza di materiali per il quale sia 

conclamato, o comunque sospettato, un possibile danno da esposizione per la salute delle 

persone”;  

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

DIRETTORE DEL LABORATORIO  

(Dott.ssa Carmela Galli) 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale 

ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.lgs. n. 82 / 2005 (CAD)
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